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ENEL, con CISL e UN. 
un accordo separato 
Scioperi della CGIL 
Critiche al contenuto e ai metodi dell'intesa - Il documento" sotto­
scritto prevede una cassa mutua aziendale e 30 mila lire al mese 

ROMA — Proprio mentre 
tutto marcia verso una ri­
presa della collaborazione, 
rispunta un'altra divisione. 
CGIL, CISL e UIL hanno ini­
ziato un positivo dialogo, 
ma, qua e la, in qualche cate­
goria, si aprono dolorose fe­
rite. E il caso degli elettrici: 
una Ipotesi d'Intesa avanza­
ta dall'ENEL ha riportato se­
parazioni e differenze In 
questa categoria. L'accordo è 
stato, infatti, sottoscritto dal 
rappresentanti della UIL e 
della CISL, ma non da quelli 
della CGIL. SI tratta, insom­
ma, di una firma separata. 
Giorgio Bucci, segretario 
della CGIL energia, giudica 
questo atto •precipitoso e an-
tldemocratlco», proprio per­
ché «aggrava la tensione nel 
sindacato*. Ma c'è di più: la 
decisione di CISL e UIL è 
stata presa «in un clima di 
aperto dissenso e di lotta da 
parte della maggioranza del 
lavoratori». 

Parole di dura condanna 
che non nascono solo da un 
giudizio di metodo, ma an­
che di merito sul documento 
sottoscritto. La divisione è, 
infatti, intervenuta proprio 
sul contenuti. Ma vediamo 
prima che cosa prevede l'ac­
cordo. Due 1 punti fonda­
mentali di questa «intesa 
contrattuale intermedia»: al 
primo si legge che l'ENEL 
concederà un aumento me­
dio mensile di trentamila li­
re per un anno; al secondo si 
ritrova la concessione di un 
sussidio di 20 miliardi annui 

a partire dal 1085 per finan­
ziare una cassa mutua 
aziendale tutta da costituire. 
Su questa ultima questione 
si appunta In particolare la 
critica della CGIL. Glogio 
Bucci dice: «Innanzitutto è 
Ingiustificabile e probabil­
mente fuori dal poteri del 
consiglio di amministrazio­
ne dell'ENEL. Le norme vi­
genti, Infatti, mettono a di­
sposizione di quest'ultimo 
per forme di assistenza gravi 
ed eccezionali (interventi 
chirurgici e malattie del per­
sonale dipendente) 180 mi­
lioni In tutto». Dove verran­
no, dunque, trovati 1 20 mi­
liardi per creare questa nuo­
va, discutibile cassa mutua 
aziendale? La CGIL sospetta 
che in realtà 1 contenuti del­
l'accordo separato «nascon­
dano una forma di esproprio 
della busta paga pari, ap­
punto, a venti miliardi, tanti 
quanti ne mancano per una 
soddisfacente soluzione del­
la vertenza sul premio di 
produzione». Le cose sareb­
bero andate cosi: anziché da­
re un aumento adeguato sot­
to forma di premio di produ­
zione, l'ENEL ha preferito, a 
partire dall'85, dirottare quei 
soldi per creare una sua assi-

-stenza al dipendenti. La cosa 
singolare è che UIL e CISL 
abbiano accettato questa 
manovra discutibile almeno 
per altre due ragioni che 
Bucci mette in evidenza: «Il 
sindacato CGIL — dice — ha 
sempre privilegiato l'obietti­

vo dell'efficienza del servizio 
sanitario nazionale; una 
eventuale creazione di una 
cassa mutua integrativa de­
ve essere una Ubera decisio­
ne del lavoratori dell'ENEL, 
con tanto di finanziamento 
volontario e non una sorta di 
scelta forzosa voluta ed im­
posta dall'azienda». 

La CGIL ha deciso, co­
munque, di organizzare la 
protesta del lavoratori con­
tro questo accordo separato, 
sbagliato nel metodo e nel 
contenuti. Ha proclamato, 
Infatti una settimana di as­
semblee, di consultazioni e 
di scioperi. A conclusione di 
questa prima tornata di agi­
tazioni si riunirà 11 comitato 
centrale per decidere le Ini­
ziative successive. 

La parola ora spetta, dun­
que, al lavoratori che po­
tranno esprimere la loro opi­
nione nel corso della discus­
sione promossa dalla CGIL. 
Non si esclude la possibilità 
di una conflittualità per 
giorni e giorni, anche dopo la 
prima settimana, all'Interno 
dell'azienda. 

Al di là, comunque, della 
conclusione di questa diffici­
le vertenza e dell'esito del­
l'intesa separata, già di per 
sé il gesto di CISL e UIL ap­
pare grave, visto che divide 
una categoria proprio men­
tre é in piedi uno sforzo ge­
nerale per riunificare le tre 
confederazioni e 1 lavoratori 
tutti. 

Gabriella Mecucci 

ROMA — Antonio Plzzinato, 
neo-eletto nella segreteria 
della CGIL. La prima volta 
che l'ho Incontrato, molti 
anni fa, si aggirava Instan­
cabile, alto e magro, con un 
paio d'occhi piccoli e vivaci, 
tra le antiche fabbriche di 
Sesto San Giovanni, sempre 
accompagnato dal povero 
Ciccio Fumagalli, quello che 
allora era 11 responsabile del 
siderurgici. Ancora ragazzo, 
14 anni, è venuto dal Friuli a 
Milano a fare l'apprendista 
alla Borletti e dopò di lui so­
no arrivati anche gli altri sei 
fratelli, la madre, 11 padre. 
«Quando slamo tutti insieme 
— dice — sembra un gruppo 
di lavoro lnterconfederale, 
sono rappresentate le diver­
se realta produttive». 

— Antonio, c'è chi dice che 
tu sei uno «che sa suonare 
su una tastiera molto lar­
ga», godi, insomma, di fi­
ducia in componenti politi­
che diverse. Qual è il tuo 
segreto? 
«Non ho segreti, sto solo 

molto attento a quello che 
dice la gente. Ho avuto, come 
dire, tre maestri, alla Borlet­
ti. Uno, Floravante Steli, 
triestino, partigiano, mi In­
segnava la politica; l'altro, 
Giovanni Grassi di Porta 
Romana mi Insegnava 11 me­
stiere. Mi diceva: bisogna 
parlare con gli operai, la 
mattina alle 7,30, e stai un 
po' attento a quel che dice 11 
partito, sta attento che non ti 
faccia magari perdere le tes­
sere del sindacato. Il terzo 
era un cattolico democrati­
co, un tecnico veneto: mi da­
va lezioni di cultura genera­
le, una oretta al giorno. La 
prima cosa che ho imparato 
a leggere è la busta paga. Se 
un operalo ti interroga devi 
saper rispondere, diceva 11 
Grassi. E poi rammento altre 
amicizie, come quella con un 
caporeparto comunista, Bat­
tista Premoll, già segretario 
della FGCI negli anni 50. 
Uno che diceva: slamo co­
munisti e prima di tutto sia­
mo qui per fare il nostro do­
vere, per lavorare. Ho Impa­
rato da questi uomini, su 
molti fronti. E ho vissuto 11 
cambiamento della fabbrica, 
dalla produzione bellica a 

Antonio Pizzinato nella segreteria CGIL 

«Operaio Borletti 
ho imparato che 
nei momenti duri 
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quella civile. Ho vissuto la 
sconfitta alla Borletti prima 
che alla Fiat. E anche allora 
tutto cambiava nel processo 
produttivo. Ho cominciato 
lavorando In attrezzeria, su­
gli orologi — ricordo ancora 
che mi sudavano troppo le 
dita — e poi sulle macchine 
da cucire. Ho cominciato a 
vedere la nuova organizza­
zione del lavoro, le famose 
giostre. Ho finito al reparto 
esperienze prove 

— Ormai è trascorso molto 
tempo da una intervista 
che ti fece Rossana Rossan­
da e che apparve su «Il Ma­
nifesto». Aveva un titolo — 
«Contrattare il peggiora­
mento» — che fece molto 
discutere. Era all'inizio, se 
non ricordo male, dei gran­
di processi di ristruttura­
zione. Hai qualcosa da cor­
reggere di quell'intervista? 
«Come puoi capire, quel ti­

tolo non l'ho fatto lo. Ma 1 
contenuti dì quella conver­
sazione li potrei riproporre. 
Vedi, lo, dirigente sindacale, 
devo sapere che nell'imme­
diato un processo di ristrut­
turazione provoca nell'ope­
raio un trauma. Lo puoi 

va detta la verità» 
L'apprendistato professionale e politico nella grande fabbrica 
milanese «Anche allora tutto cambiava» - «Ciò che il sindacato 
non può fare oggi è stare fermo o imbrogliare i lavoratori» 

chiamare come vuol, ma per 
lui è la fine. Viene meno tut­
to un sistema fatto di sicu­
rezze, di amicizie, di rapporti 
di solidarietà. Penso anche 
alle cose minori: le abitudini, 
1 trasporti. Tutto questo non 
c'è più, crolla. Il discorso può 
essere diverso per le nuove 
generazioni poste a contatto 
ad esemplo con le nuove tec­
nologie. Qui posso registrare 
un interesse diverso, l'aper­
tura di prospettive nuove, 
anche professionali. E allora 
In definitiva diciamo cosi: 
contrattare e governare la 
trasformazione. La cosa che 
non si può fare è stare fermi 
o Imbrogliare gli operai». 

— Il sindacato è in grado di 
guidare questa trasforma­
zione? 
«Occorre un ripensamento 

radicale. Anche qui lo penso 
alla Falck nel 1065, quando 
Introducemmo la quarta 
squadra, con 1 turni anche 
alla domenica. Farlo allora 
significò andare contro tutti. 
Anche allora sembrava un 
peggioramento. Però au­
mentava gli organici». 

— Non c'è il rischio di stare 

come tra due linee: l'accet­
tazione supina del piano 
padronale di ristruttura­
zione oppure il rifiuto secco 
e perdente? Come sapere 
quando una ristrutturazio­
ne è davvero necessaria o 
non è magari un calcolo 
miope dell'imprenditore? 
«La misura è rappresenta­

ta dal dato economico. Ram­
mento quando arrivò alla 
Borletti da Cincinnati la 
"rettifica senza centri": eli­
minava operai, ma poteva­
mo respingerla? Non puoi 
frenare 11 salto tecnologico, 
devi fare In modo che non 
vada contro di te. E allora 
devi sapere come riqualifichi 
1 lavoratori, come contratti l 
carichi di lavoro, il taglio del 
tempi, lo sforzo fisico, le 
pause. Ricordo ancora quel­
l'epoca alla Borletti, prima 
del 1050, facevamo 24 ore al­
la settimana, con una ridu­
zione del salario. Ora lo chia­
mano "contratto di solida­
rietà" e dicono che l'hanno 
inventato in Francia. So­
prattutto bisogna discutere 
prima quello che succederà, 
senza illudere nessuno, di­
cendo la verità fino In fondo, 

senza subirla, cercando 
l'aiuto del tecnici, della gen­
te che conosce il processo 
produttivo». 

— Ma oggi c'è un sindacato 
spesso come anchilosato... 
•Quando non c'era il dirit­

to di assemblea eri costretto 
ad andare davanti alle fab­
briche a parlare con la gente. 
Ricordo una riunione con 
quelli della Falck. Io feci una 
battuta e loro se ne andaro­
no. Non hai diritto di fare 
battute, dicevano, con noi 
devi ragionare. C'è un altro 
elemento che non giova al 
sindacato ed è il blocco del 
turnover, una mancata dia­
lettica tra generazioni, un 
mancato ricambio del grup­
pi dirigenti. Nei settori nuo­
vi, dove ci sono 1 giovani, co­
me l'elettronica, il sindacato 
non c'è. Ti faccio un altro 
esemplo: oggi se costringi un 
tecnico ad abbandonare l'a­
zienda per un anno, per en­
trare nel sindacato, lo rovini, 
perde l'autobus, velocissimo, 
della ricerca, del rinnova­
mento tecnologico. E allora 
devi pensare ad un sindacato 
dove magari si lavora a mez­

zo tempo, a part-time. E que­
sto può valere anche per 1 se­
gretari generali». 

— È una idea. Mezza gior­
nata nell'ufficio della 
CGIL e mezza giornata in 
fabbrica. Un modo per im­
pedire il distacco con un 
mondo che cambia... 
«Tu sai che è 11 mio pallino, 

questo del mutamenti. Vedi, 
noi chiamavamo Mantova 11 
Mezzogiorno della Lombar­
dia. È la quarta provincia 
d'Italia nella produzione del 
reddito pro-capite. Trovi al­
levamenti con diecimila 
maiali, governati da stru­
menti elettronici e da dieci 
persone. I braccianti vanno 
al corsi per imparare 11 lin­
guaggio del computer. Le 
banche diventano anche de­
positi di salumi e formaggi. 
Tutto si collega. Il settore 
dell'energia con 11 bio-gas 
che nasce dallo sterco delle 
bestie e serve all'azienda, l'I­
stituto di credito che com­
mercializza... Il sindacato 
che funzione ha qui, In que­
sto pianeta' diverso? Pensa: 
un tempo contrattare le ferie 
d'estate In agricoltura pare­
va una bestemmia; ora si 
può». 

— Forse anche Luigi Luc­
chini ha capito che tutto 
cambia e che bisogna cer­
care un dialogo con il sin­
dacato? 
«Credo che sia un pragma­

tico che fa i conti con le forze 
ed 1 processi reali. La linea 
dello scontro a tutti i costi 
invocata da qualche impren­
ditore non ha prospettive. 
Non basta avere la disponibi­
lità totale In fabbrica, maga­
ri imposta con la paura. Le 
stesse nuove tecnologie han­
no bisogno di consenso, di 
partecipazione attiva, non di 
atteggiamenti passivi. Una 
linea dura può spuntarla 
temporaneamente, ma alla 
lunga tu Imprenditore, nel 
processo produttivo, avrai 
bisogno non solo della parte­
cipazione fisica, ma anche di 
un protagonismo culturale 
del mondo del lavoro In tutte 
le sue stratificazioni». 

Bruno Ugolini 

Truffati da imprese fantasma 
lavoratori italiani in Angola 
Le ditte appaltatici, pagate dagli africani, dovevano accreditare i salari in Italia 
Non l'hanno fatto, sono fallite e hanno cambiato denominazione - Un'inchiesta 

MILANO — Un gruppo di lavoratori ber­
gamaschi è stato ingaggiato per completare 
alcuni lavori in un aeroporto dell'Angola, 
per conto della compagnia di bandiera na­
zionale. Al ritorno, dopo alcuni mesi, han­
no scoperto che non solo la ditta che li ave­
va ingaggiati non aveva provveduto a ver­
sargli lo stipendio in Italia, ma che non 
erano stati versati neppure i contributi e 
l'assicurazione malattia. E che nel frattem­
po i responsabili delle ditte con i quali la­
voravano avevano chiuso le vecchie impre­
se per fondarne di nuove, pronti a nuove 
avventure africane. Il tutto a dispetto del 
fatto che gli angolani hanno regolarmente 
pagato fino all'ultimo dollaro, secondo gli 
accordi presi in precedenza. 

La brutta storia è raccontata ora in un 
esposto all'ispettorato del lavoro. 

Tutto è cominciato nel gennaio di que­
st'anno, quando i lavoratori vennero avvi­
cinati dai responsabili di un'impresa mila­
nese — la Interedil — che li ha assunti per 
un lavoretto di pochi mesi, ottenuto in su­
bappalto da un'altra società, la Comb di 
Parma. Si trattava di completare alcune 
opere edili in Angola, per conto della Tag, 
la compagnia di bandiera di quel paese. 

Il gruppetto, composto da lavoratori edi-

La borsa 

li con molte esperienze di lavoro all'estero 
alle spalle, ha accettato ed è partito. Prima 
di mettersi in viaggio, come si usa, hanno 
dato all'impresa i documenti necessari per­
ché provvedesse direttamente a tutte le de­
nunce ili legge. 

Arrivati là, i lavoratori si trovarono in 
condizioni di grande precarietà. Tutto pro­
cedeva'nella massima disorganizzazione. 
«Alcuni giorni per andare da casa al cantie­
re — raccontano — dovevamo addirittura 
fare l'autostop. L'uomo della Comb ogni 
giorno ci faceva una testa cosi con un sacco 
di promesse: domani arriva la macchina, 
dopodomani chissà che cosa ancora. E in­
vece non cambiava mai niente». 

Dopo cinque mesi di lavoro, mentre an­
cora il cantiere stava completando la com­
messa, il caposquadra, Antonio Terzi, si è 
sentito male. Aveva delle strane febbri, non 
si reggeva in piedi. Messo su un aereo in 
tutta fretta, il 10 giugno tornava a Milano. 
Dopo due giorni era già ricoverato all'ospe­
dale Solco, in isolamento, per febbre tifoi­
de. E a questo punto è saltata fuori la veri­
tà. 

La Comb di Parma era fallita, pur aven­
do intascato i 95.000 dollari mandati dagli 

I angolani. La Interedil aveva chiuso, senza 

aver versato una sola lira per gli stipendi e 
senza aver fatto i documenti di legge per i 
lavoratori all'estero. 

Gli stessi uomini che dirigevano le due 
aziende ne avevano formate di nuove — 
rispettivamente la Globedil di Brugherio, 
in Brianza, e la Tecnoprom di Milano — 
per continuare sotto una nuova veste le 
stesse attività di prima (sembra addirittu­
ra che il vecchio «factotum» della Comb sia 
in Angola e stia trattando con il ministero 
della salute di quel paese una commessa da 
900.000 dollari per un ospedale). 

Ma degli stipendi di cinque mesi di lavo­
ro in Angola nessuna traccia. 

Nella disgrazia, la parte peggiore è toc­
cata ad Antonio Terzi, il quale ha lasciato 
l'ospedale solo dopo un mese di ricovero e 
con l'ordine dei sanitari di curarsi e di ri­
guardarsi. In queste condizioni non può la­
vorare; non ha i soldi per i mesi che ha 
trascorso in Angola, e non ha la copertura 
prevista per i lavoratori in malattia. 

La vertenza legale, avviata con il soste­
gno del sindacato, rischia di avere tempi 
lunghi, anche per ì rallentamenti dell'atti­
vità giudiziaria imposti dalle ferie. Nel 
frattempo si riuscirà a impedire ai respon­
sabili di questo furto di colpire ancora? 

Dario Venegoni 

In rialzo le SIP le 
Centrale, le Generali 

e le Bll di Bonomi 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Tìtoli Venerdì 
2 0 / 7 

Venerdì 
13 /7 

Variazioni 
in lira 

MILANO — È già quasi vacan­
za per la Borsa; e non è certo la 
sonnolenta verifica del penta­
partito che riesce a risvegliare 
l'attività. Già venerdì a mezzo­
giorno le corbeille erano silen­
ziose; molti operatori si prepa­
ravano o per raggiungere le lo­
calità balneari — quasi come fa 
il governo — o per un lungo fi­
ne-settimana. Qualche brivido 
è venuto solo dalla notizia che il 
CIP varava l'aumento delle ta­
riffe telefoniche. E cosi il movi­
mento sulle azioni SIP ha tro­
vato un qualche sussulto. D ti­
tolo ordinario ha registrato uno 
spunto dell'I ,3 5£. il titolo ri­
sparmio del 2,1%. Entrambi 
insufficienti, comunque, per 
consentire al titolo di riguada­
gnare la parità nominativa. 

C'è stata dunque una gra­
duale riduzione delle contrat­
tazioni. A cosa è dovuto il feno­
meno di tale riduzione? È do­
vuto semplicemente al disim­
pegno di molti risparmiatori ed 
operatori, proprio in vista delle 
ferie estive. E questo il giudizio 
che viene dato all'attività in 
Borsa per questa settimana sui 
mercati azionari. 

L'indice IBI — se si vuol ave­
re un termometro — ha regi­
strato così una flessione dello 
0,35%, ma in una atmosfera di 
•cambi ridotti, nonostante Io 
«stacco» delle cedole da parte di 

una cinquantina di titoli. Tra 
questi ultimi sono da annove­
rare molti titoli assicurativi, le 
Fiat e anche l'Italcementi. 

Ma vediamo più dall'interno 
la consistenza di questa pur 
modesta attività in Borsa nel 
corso dell'intera settimana. Tra 
le azioni in rialzo ad esempio 
sono senz'altro da segnalare la 
Centrale che denuncia un più 
21,3 per cento con il titolo di 
risparmio e più 8,2 per cento 
con quello ordinario; tra le im­
mobiliari edilizie segnaliamo le 
Beni Immobili Italia (guada­
gnano Y8J&%); e poi ancora le 
Mondadori (8,6), Cantieri Me­
tallurgici (9,3). CIR (6.5) Oli­
vetti (3,6). Sasib (1,5), Guardi­
ni (4.1). IH (4.2). Fidis (3.6), 
Burgo (7,5 con il titolo privile­
giato). Ciga (3.3), Breda (5,1). 
Banco Lariano (5,5), Cementir 
(8^), Standa (2,7). Generali 
(2,4), Ahvar (2). Italgas (1,7) e 
Milano centrale (2,1). 

C'è anche però qualche titolo 
che mostra una tendenza alla 
flessione. Vediamo così tra le 
altre le azioni Invest che, dopo 
le voci concernenti una possibi­
le fusione con la BII di Carlo 
Bonomi, hanno perso il due per 
cento, le Italmobiliare (meno 
6,2). Finsider (5,4), Gim (3,4), 
IBP (4,5). Comit (2£). Italce-
menti (2). Selm (5.1). Milano 
assicurazioni (3,3) e Siet (2,9). 

Rat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIA BPD 

4.025 
427 

59.800 
49.100 
38.800 
34.300 

1.144 
5.357 
1.683 
1.570 

4.005 
426 

59.200 
49.000 
41.600 
33.500 

1.125 
5.132 
1.672 
1.57S 

+ 20 
- 1 
+600 
+ 100 

- 2 . 8 0 0 
+800 
+ 19 
+225 
+ 11 
- 5 

Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 

Brevi 

Treni: revocato lo sciopero FISAFS 
ROMA — È stato revocato lo sciopero di 24 ore proclamato a partre dalle 21 
di venere* 27 dal SAPS. organizzazione autonoma del personale delle stazioni. 
aderente aBa FISAFS. 

Emissione CCT settennali per 8 .500 miliardi 
ROMA — n Tesoro ha disposto una nuova emissione di CCT (certificati <S 
credito) senermafi. godimento primo agosto '84. per un ammontare di 8 500 
mSardi di Gre. H tasso <S prona cedola, che maturerà il pruno febbraio del 
prossimo armo, è pan al 7.85%, con un rendimento annuo per i primo 
semestre pan al 16.40%. uguale a queOo concesso nefta precedente emissio­
ne di giugno. Se remissione fosse tutta sottoscritta, rammontare dei Moli in 
«colazione si eleverebbe a 179 S24.762.912 074 lire 

Per l'85 inflazione ancora al 1 0 % 
ROMA — L'economia italiana nel 1985 crescerà dei 2.6% arca, le partite 
correnti della bSancia dei pagamenti si chiuderanno con un saldo negativo 
ritorno ai 1 000 miliardi e l'mflwone media risulterà pan al 10%- è questo * 
quadro maooeconomico che emerge dal confronto deSe uhm» previsioni 
degf otto più qualificati istituti di ricerca itafiara e «ntcrnazionab compiuto dal 
settimanale «H Mondo». 

Accordo Federchimica-ASAP 
ROMA — La Federchntwca e r ASAF- hanno raggiunto un accordo che prevede 
la conauttazione satemanca e permanente per un coordinamento tra I indu­
stria chimica privata e quella pubblica anche neCe relazioni industriali 

Pensioni di guerra 
beffa per 300 mila 
Il governo dirotta 
i fondi di riordino 
MILANO — Una nuova bef­
fa al danni dei mutilati e de­
gli invalidi di guerra è de­
nunciata in questi giorni dal­
la associazione di categoria, 
la ANMIG, in un documento 
inviato a tutte le sedi locali. 

L'associazione è infatti ve­
nuta a sapere che il governo 
ha dirottato verso altre scel­
te 1 fondi che erano stati In­
dividuati nella proposta di 
legge — firmata da parla­
mentari di tutti i gruppi de­
mocratici — di riordino delle 
pensioni di guerra. A distan­
za di 40 anni dalla fine del 
conflitto, Infatti, l'Italia è 
l'unico paese europeo a non 
aver provveduto a regola­
mentare tutta la materia: la 
rivalutazione delle pensioni, 
calcolata solo su alcune voci 
e non su altre, che pure fan­
no parte Integrante della 
pensione di guerra; il man­
cato riconoscimento del di­
ritto alla reversibilità alle 
vedove del grandi Invalidi; la 
Inadeguatezza del criteri per 

il riconoscimento delle Infer­
mità, che non tiene conto 
delle più recenti acquisizioni 
scientifiche, sono solo una 
parte dei difetti che 1 rappre­
sentanti di tutti i partiti de­
mocratici si erano incaricati 
di eliminare dalla legislazio­
ne. 

Perché l'Iter della legge 
fosse più spedito, e non si in­
corresse nella censura degli 
organi di controllo, 1 presen­
tatori della proposta di legge 
di riordino delle pensioni di 
guerra avevano anche prov­
veduto a individuare i fondi 
ai quali attingere per il suo 
finanziamento. Tra gli altri 
fondi c'erano quelli che lo 
Stato «risparmia» ogni anno 
sulle pensioni che non si ero­
gano più agii ex combattenti 
deceduti nel frattempo: 'sì 
puntava In pratica ad utiliz­
zare questi soldi per miglio­
rare 11 trattamento del pochi 
superstiti e delle loro vedove. 
Ma è stato fatto tutfaltro. 

La questione Interessa In 
tutta Italia circa trcccntoml-
la persone. 

Per gli industriali 
il costo del lavoro 
è al secondo posto 
ROMA — Che voto dà la Con-
findustria al presidente Luc­
chini? È la prima domanda 
che l'Espresso ha rivolto a 
componenti di giunta e presi­
denti di associazioni territoria­
li e di categoria- Tra lo 0 e il 10, 
Lucchini ha ottenuto un 7,3 di 
voto. La sua linea prudente è 
approvata dal 47% degli inter­
vistati, mentre solo il 31% si 
schiera con la linea dura di Ce­
sare Romiti, amministratore 
delegato della FIAT, e il 22% 
si pronuncia a sostegno delle 
posizioni, più politiche, di Car­
lo De Benedetti, presidente 
della Olivetti, rivolte all'aper­
tura nei confronti del PCI. Sul 
merito delle scelte compiute 
dal suo insediamento in poi, 
Lucchini ha, comunque, l'ap­
poggio incondizionato della 
stragrande • maggioranza: 
l'82 %, infatti, pensa che abbia 
fatto bene a non dare la di­
sdetta della scala mobile e il 
97% è per la ripresa del dialo­
go col sindacato senza la me­
diazione del governo. Il 94%, 
poi, si dice convinto che Luc­
chini abbia fatto bene a dire 
•no» alle 35 ore di orario setti­
manale. Ma che ne pensano 
della riduzione d'orario nel­
l'ambito della contrattazione? 
La domanda non è stata posta. 

Ne sono state rivolte altre 
agli industriali. Soprattutto 

politiche: solo il 50% da un 
giudizio complessivamente 
•buono» del governo Crasi, per 
il 47% è «mediocre» e per il 3% 
«pessimo». In baso ai risultati 
della sua politica economica. 
poi, le opinioni |>eggiorano con 
solo il 9% che vota «buono»; il 
79% «mediocre» e il 12% «pes­
simo». IJC pagelle, poi, vedono 
solo tre ministri superare la 
sufficienza (Goria con 7,1, Al­
tissimo con 0,6 e Visentin! con 
6,4). Nella graduatoria dei 
partiti al primo posto è il PKI 
(voto 6.6) seguito da PLI e PSI 
appena sopra la sufficienza; 
all'ultimo, i socialdemocratici. 
L'82% degli industriali è anco­
ra del parere che i comunisti 
non debbano rientrare nel gio­
co politico-governativo. 

Ma la sorpresa arriva alla fi­
ne: la maggioranza non ha più 
il pallino fisso del costo del la­
voro che scende al secondo po­
sto (ottiene il 24 % delle segna­
lazioni tra i provvedimenti più 
urgenti). Al primo posto 
(44 % ) c'è la spesa pubblica. E 
al terzo, son il 13%, l'evasione 
fiscale, seguita dalla diminu­
zione del costo del denaro. Ma 
la dice lunga sui retaggi politi­
ci della Confindustria, l'ulti­
mo posto (2%) alle misure di 
sostegno all'occupazione e lo 
zero assoluto a una imposta 
patrimoniale. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1984-1993 INDICIZZATE 
( I I I E M I S S I O N E ) 

G A R A N T I T E D A L L O STATO 
per U rimborso del capitale Tino al 150% del nominale e per 
Il pagamento degli Interessi fino al 30% nominale annuo 

Godimento 1* agosto 1984 • Interessi pagabili In via posticipata, senza r i tenute . 
il 1* febbraio e II 1* agosto - Ammortamento In 5 quote semestrali mediante il rimborso. 
il 1* agosto 1991 «111- febbraio ed U 1* agosto degli anni 1992 e 1993. di un quinto delle 
obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo • Taglio del titoli, da 1.000 
obbligazioni del valore nominale di Lire I 000 Cuna. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari a! tasso semestrale equiva­
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento effettivo annuo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOX) a 
6 mesi e del rendimento medio effettivo del campione «Titoli esenti da imposte» 
calcolato dalla Banca d'Italia. 
L'interesse per la prima cedola pagabile il 1° febbraio 1985 è fissato nella 
misura del 7 ,25%. 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
All'atto del rimborso sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale 
nominale, una maggiorazione percentuale complessiva pari alla somma 'di 
quelle risultanti per ciascun semestre di vita delle obbligazioni, applicando 
l'aliquota del 15"; al tasso di interesse come sopra determinato per il semestre 
Mcvio, cvm tino maffktrazhne minima garantita dello 0J90°/m per semestre. Qualora 
infatti il tasto di interesse semestrale risultasse inferiore al 6%, ai fini di tale 
conteggio «irà asMinta, per quel semestre, una maggiorazione pari allo 0,90%. 

ftr il semetrv h itgvsM I9S4-JI gennaio 19SS la maggiorazione è fissata nella 
mntiw *ktf 1,0875 "£ (c»vr/«/v/»uVrt/«* al l5*/m dell'interesse per la prima cedola). 

IMU././,<> lì\ E M I S S I O N E L. 1.000 

It K NI) IM E N TO E F F E T T I V O 
NKIUNI* in t*l»M.—* •t|in.l«ln*fl»nr. Per II filmo it -

r/.tu•••'., | | ttn.t.nwnt,. <->*iliru<iiJ«. | n rutene d'*ano. «I 15,03% 

ESENZIONI FISCALI 
lo ttt>MiE4rloni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dell»» Sialo o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona­
zioni. (ìli inlcicwi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'impoiU locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, rassicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzali, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane. 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, 
da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA al quale partecipano 
i seguenti istituti: 
BANOV COMMERCIALE rTAUANA-CREDlTOITAUANO-BANCODIROMA-ISTTTlJTODI 
CREDITO DELLE CASSE DI RrSPARMIOrTAUANE-ISTTTUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITAUANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE-BANCA NAZIONALE DEL LAVORO-
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E 
IMPERIA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA -
BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE 
COMMERCIO A. INDUSTRIA - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI 
SANTO SPIRITO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO 
AMBROSIANO - I M M U T O BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO -
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCO LARIANO - BANCA S. PAOLO-BRESCIA-
BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO - CREDITO VARESINO - BANCA CREDITO 
AGRARIO BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA 
RIVIERA LIGURE - BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA SELLA -
BANCA MERCANTILE ITALIANA - BANQUE INDOSUEZ-rTALIA - CITI BANK N-A. 

Le prenotazioni saranno accettate dal 33 at 27 luglio 198t presso gli Istituti 
suindicati, salvo chiusura anticipata senza prearriso, e saranno soddisfatte nei 
limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento 
delle obbligazioni sottoscrìtte dovrà essere effettuato il 31 luglio 1934. 


